
L'anno dello stupido 
Non so se faccia parte del ciclico avvicendarsi degli eventi ma mi pare chiaro che questo è l'anno dello stupido. 

Preciso subito che ritengo stupido colui che esprime, anche con proprietà, un concetto ma che all'analisi dello 

stesso si scopre che sono illogici soprattutto i presupposti. Prima delle elezioni politiche si è svolto l'atteso 

incontro televisivo Prodi vs Berlusconi. Quasi tutti i commentatori hanno dato vincente Prodi perchè è riuscito a 

rassicurare l'elettorato promettendo di dialogare, concordare, evitare le conflittualità. Bene il primo atto del 

nuovo governo non è concordato ed accende mille conflittualità. Gli stupidi? I commentatori e chi ha creduto 

loro, come se non conoscessimo Prodi ed i suoi amici. Un discorso simile vale per i Palestinesi, avevano ottenuto 

che persino un 'falco' si avvicinasse alle loro esigenze ritirando i coloni ed alle prime elezioni si giocano tutto per 

votare un terrorista. 

Poi ci sono i grandi acccusatori: ascoltano circa il 10% di telefonate di qualcuno e si stupiscono che si parli di bei 

culi femminili, di gioco, di sparate oltre ogni limite. Sostengono che gente come Buffon, Cannavaro, Nedved, 

Del Piero hanno vinto gli scudetti non perchè bravi ma perchè qualcuno chiedeva assicurazioni sull'arbitro senza 

stabilire quali fossero in pratica le partite non svoltesi correttamente. Si sono persino accorti che il Re va a 

puttane, anche se sarebbe bastato leggere un libro di storia qualsiasi. Poverini, chissa di cosa parlano al telefono 

con gli amici se non di figa e di boutade. 

 


